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Ravenna 

< L'abito da sposa, una re
dingote di raso bianco, lunga, 
enti il velo, quella non l'ho cu 
cita io. Non ci ho messo su 
nemmeno l'ago. Qui a Scanno 
nessuna lo fa perchè... — la 
ragazza arrossisce e stenta a 
trovare l'italiano per esprime
re un concetto cosi antico e le
gato al suo dialetto — perchè... 
io non ci credo... ma dicono 
che porta sfortuna ». Cecilia 
Nannarone si sposerà subito 
dopo Pasqua: è un vero e pro
prio test per capire come una 
giovane donna di un antico pae
se si orienta nella scelta di un 
intero guardaroba, sia pure 
modesto. 

A Scanno la stagione alta è 
finita con la neve: gli alber
ghi sono freddi e deserti. Lungo 
la strada che. intagliata nella 
roccia, attraversa le gole orri
de del Sagittario, nemmeno una 
auto ho incrociato: solo un pa
store con il gregge, lungo le 
rive del lago. Castrovalva e 
Frattura a strapiombo sulla 
statale — come ci sì arriva? in 
elicottero? — paiono vuote, sen
za abitanti. 

A Scanno sfidano la pioggia, 
senza impacciarsi con l'ombrel
lo — un oggetto cosi moderno! 
— le matrone con il costume 
tradizionale: la gonna pieghet
tata (14 metri di panno intor
no alla vita strozzata), la mon
terà, il corpetto chiuso da bot
toni d'argento e il cappelluto 
che fascia a turbante la testa. 
Non credo ai miei occhi a ve
derne tante in giro. In realtà 
sono rimaste solo loro. Scan
no è vuota: Cecilia Nannarone 
non ci tornerà dopo il viaggio 
di nozze: il suo fidanzato ha già 
trovato un lavoro a Milano. Co 
me questa coppia se ne vanno 
tutti i giovani: a Napoli, nel 
meno audace dei casi, a Mila
no. a Torino, in Francia e in 
Germania. Si nasce a Scanno e 
dopo un pò* si preparano i ba
gagli. Anche al turismo le man
iere e i cappelluti sono meno 
utili della seggiovia che sale 
fino a Monte Cupello. 

- Che cosa ha messo quindi 
nella sua valigia da sposa, pron
ta a conquistare Milano. la 
nostra Cecilia? 

e Quel che ho potuto l'ho cu
cito da sola. A Scanno tutte le 
donne sono un po' sarte. Per i 
capi di riguardo si va da quel
le più brave. Sono fra sarte 
e sarti, una ventina quelli che 
servono i villeggianti e fanno 
pazzìe per strappare un botto
ne d'argento al corpetto di un 
vecchio costume, lo invece ho 
dovuto fare riaggi pazzeschi su 
e già da qui a Sulmona o a 
Pescara per comperare le stof
fe... Con una lana pied de pou 
le ho realizzato un tailleur: 
giacca tagliata e cucita da un 
sarto: due gonne — una della 
stessa stoffa, una di lana color 
corda — cucite da sola. Tutto 
per sedicimila lire. Sulla gon
na di corda posso mettere an 
che un cappottino principe di 
Galles, avana: 2.1 mila lire, 
compreso l'aiuto del sarto. Com 
pletamente da sola ho confezio
nato un vestito estivo, una spe
cie di prendisole in seta im
primé ». 

Pied-<ie-poule. imprimé, prin
cipe di Galles, color corda: il 
gergo — così lontano dall'abruz 
zese — vien fuori dalle riviste. 

e E' dalle riviste che prendo 
le idee — mi spicca Cecilia. 
aggiornatissima. — Gli abiti al
la moda sono però un po' trop 
pò sofisticati: io tolgo i fron 
zoli. le stramberie: preferisco 
la linea sc'nlta. dritta ». Sen7a 
saperlo ragiona come ì grandi 
fonft zionisti in serie: due sc-
rondi dopo ne ricevo conferma. 
« Spr.no sono le vetrine che mi 
mt0O*ri*cono cov\c devo fare. 

SCANNO — La nuova generazione va verso un tipo di abbiglia
mento che pone II piccolo paese di montagna allo stesso livello 
della grande città. Ne è l'esemplo questa giovinetta 

Dove l'abito 
in serie 
diventa 
un lusso 
A Scanno: tutte sarte (meno che per l'abito da 
sposa) — ta sarta che si è comprato il cappot
tino in serie — Pesaro: a colloquio con la 
vincitrice di un concorso nazionale di moda 

Inchiesta 
sulla morte 
di un bimbo 
denunciata 

in una 
lettera 

Dal nostro corrispondente 
RAVENNA, 15 

Inchiesta all'ospedale civile di 
Forli. per la morte di un bimbo 
di undici mesi. L'ha ordinata 
il sostituito procuratore della 
Repubblica dopo la pubblica
zione. su un settimanale, della 
denuncia inviata al ministero 
della Sanità dal padre del pic
colo. l'architetto Danilo Naglia, 
di Ravenna. 

Federico, un bimbo bruno che 
avrebbe compiuto un anno po
chi giorni dopo, colto da mal di 
gola di lunedi, è assalito ve
nerdì da altissima febbre, de
v'essere ricoverato in clinica 
pediatrica. In tutta la provincia 
non ce n'è nessuna, i genitori 
lo portano all'ospedale di Forlì. 
La lettera, a questo punto, de
nuncia l'assoluta carenza di cu
re da parte dei medici, il cre
scendo drammatico che ha por
tato il povero bimbo alla morte. 

fi caso getta nuovamente una 
viva luce sulla organizzazione 
ospedaliera nella provincia di 
Ravenna: l'ospedale, inaugurato 
nel '59. ha 371 letti su oltre 
113 mila abitanti. Nel '61. per 
promessa fatta due anni prima 
dall'allora ministro dei Lavori 
Pubblici. Togni. doveva essere 
completato un nuovo complesso 
di cliniche (pediatrica, per ma
lattie infettive, otorinolaringoia-
trica e oculistica) per un totale 
di 600 posti leto. 

Lo stanziamento statale, giun
to due anni dopo, era troppo 
esiguo; per far continuare i la
vori è dovuto intervenire l'Ente 
locale. 

m. b. 

EUTANASIA 
Uccide l'amica 

malata di cancro 
e poi si spara 
Nostro servizio 

- FILADELFIA. 15. 
Miss Mary Happer, cognata 

del generale Maxwell Taylor, 
ambasciatore degli Stati Uniti 
nel Vietnam del Sud, è stata 
uccisa con una revolverata al 
cuore dalla sua amica più in 
Urna. Costei, Doroty Butts, si 
è poi uccisa con la stessa ar
ma sparandosi un colpo alla 
tempia. 

Le febbrili indagini, tutte 

Mary Happer, la donna uccisa, 
era cognata dell' ambasciatore 
USA a Saigon. 

Guardo gli abiti confezionati 
e... ». Mi rendo conto di trovar
mi davanti a un assurdo: una 
brava artigiana che copia gli 
abiti che escono dalle fabbri
che. Glielo dico francamente e 
Cecilia insiste: « A me piaccio
no e ho comperato un cap
pottino bello e fatto. Ho pro
vato prima a copiarlo, ma non 
ho trovato la stoffa uguale e 
il modello era • così legato a 
quella stoffa che. pur facendo 
un sacrificio finanziario, l'ho 
acquistato. Ricordo anche il no
me della fabbrica ». Me lo di
ce e me Io aspettavo: ho visto 
quel nome su uno stabilimen 
to lungo la strada Adriatica. 
vicino a Roseto degli Abruzzi. 
Quell'industriale, in dieci anni, 
ne ha aperto anche un altro. 
più grande almeno del doppio. 
a Pescara. In dieci anni l'in
dustria è riuscita ad imporsi 
Ano a raggiungere, senza l'aiu
to di collegamenti, le porte di 
Scanno. 

« Ventiseimila lire mi è co
stato quel cappottino blu: a tro
vare la stoffa lo avrei avuto 
per la metà ». Fior di artigiani. 
in quest'angolo d'Abruzzo, si 
fanno pagare al massimo quat
tromila lire per un tailleur. Qui 
le confezioni, a differenza che 
altrove, sono roba di lusso, ca 
pricci di spose. 

Basta salire di un gradino nei 
valori di provincia e subito lo 
artigianato riprende la posi
zione di élite: serve chi può 
spendere. Sotto questo profilo 
mi aveva incuriosito Pesaro: 
un referendum indetto proprio 
da un rotocalco femminile ave
va portato fra le prime dieci 
classificate tre sarte, tutte e tre 
di Pesaro. 

e Perché qui c'è una vec
chia tradizione artinianole — 
mi spiega Alba Scatassa. la pri
ma classificata —. Afa va scom
parendo. L'abito in serie co
stringe l'artigianato a una 
severa selezione. O si è brave. 
o non si ha lavoro: la brava 
sarta è insostituibile, la cat
tiva è presto sostituita e finisce 
alla catena del lavoro a domi
cilio o in fabbrica. Le brave 
sarte inoltre subiscono un dan
no dal confronto dei prezzi. 
L'abito in serie fa balenare nel
la mente della cliente, anche la 
più esigente, un prezzo tanto 
basso che la sarta deve poi lot 
tare per imporre il suo. Dob 
biamo sgolarci a spiegare che 
l'abito in serie sianifica quattro 
ore di lavoro, quello su misura 
quattro qiorni di arte. Ti ca
pita di fare un capo in appa
renza identico alla confezione. 
con una differenza di prezzo 
notevole. Ma l'apparenza in
ganna ». Mi guarda con occhio 
critico: « Lei ha taglia 48 — mi 
aggredisce quasi — ma troverà 
mai una confezione che tenqa 
conto del fatto che ha un fian
co più pronunciato dell'altro? » 
E' \errr come ha fatto ad ac 
corcersenr COM presto'' Mi seti 
to un po' deforme. 

« Oh. non c'è nulla da verga 
gnarsi — mi incoraggia la 
" sarta più votata d'Italia " — 
E* un fenomeno diffuso. Tutte 
le nuove generazioni, almeno in 
città, hanno un fianco più pro
nunciato dell'altro ». 

Perché? 
« Per la slessa ragione per 

cui le contadine abituate a 
portare pesi sul capo non cre
scono in statura. Per quanti 
anni, andando a scuola, lei ha 
portato la cartella o i libri, pog
giati su un fianco? E' questa la 
ragione, se l'esperienza non mi 
inganna. Vedrà quanti fianchi 
piallerà questa scuola dell'ob
bligo!... ». 

- Elisabetta Bonucci 

Un giovane imbianchino incensurato 

Ucciso dai carabinieri 
mentre tenta di fuggire 

E' accaduto presso S. Giovanni a Teduc-
cio - La vittima si trovava con altri due 
su un camion che ha forzato il blocco 

NAPOLI — Domenico Maurlel-
lo, ucciso nello scontro con i 
carabinieri. (Telef. a «l'Unità») 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

Funerali pagati 
per un vivo 

PORTOGRUARO — Uno zin
garo di Pramaggiore. Olivo 
Cen. di H anni, si è recato al 
l'ufficio di stato civile del suo 
paese per il rinnovo della cor 
ta d'identità, rilasciatagli nel 
1957. L'impiccata, mentre si 
accingeva a consegnare il nuo-
co documento, scopriva dai 
registri anagrafici che ti Cen 
risultava morto il 3 luglio 
1958 a Figline Valdamo (Fi
renze) per collasso cardiaco. 
A suo tempo il Comune di Pra
maggiore aveva dovuto pagare 
a un ospedale di Figline al
cune centinaia di migliaia di 
lire per spese di degenza e 
funerarie relative al presunto 
Cen 

Giusta causa 
alla Corte 

LONDRA - Il ministero del 
lavoro britannico ha annun
ciato che tutti i dipendenti 
della casa reale potranno ri
correre contro un licenzia
mento ritenuto ingiusto. 

In base ad vn accordo è 
stata costituita una commis
sione di disciplina formata 
da alti funzionari della Casa 
e presieduta dal Lord ciam
bellano. alla quale i dipen
denti ingiustamente licenzia
ti potranno appellarsi. Il 
provvedimento interessa i di
pendenti di Buckingham Pa-
lace, del Castello di Wind
sor e del palazzo di Hol-
rj/ood, ad Edimburgo. 

Comunque ai sindacalisti 
non sarà consentito l'accesso 
a Buckingham Palace. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 15. 

« Sparando alle gomme » di 
un camion che aveva forzato 
un blocco di controllo, i carabi
nieri hanno ucciso un uomo e 
ne hanno ferito, non grave
mente, un altro, stamattina 
poco dopo le 3 all'uscita del 
casello di S. Giovanni a Teduc-
cio dell'autostrada Napoli-Sa
lerno. 

L'ucciso, Domenico Mauriel-
lo. di 27 anni, residente a Qua-
liano. ha ricevuto un colpo al
la schiena, all'altezza dell'a
scellare destro. Si trovava se
duto presso Io sportello destro; 
al centro c'era suo fratello, 
Giovanni, di 33 anni, rimasto 
illeso; al posto di guida Ange-
Io Picone di 31 anni, che è ri
masto ferito di striscio alla te
sta (regioni parietale e fron
tale) e al dorso di ambedue le 
mani. 

Qualche tempo dopo l'arrivo 
del cadavere e del ferito, al
l'ospedale dei Pellegrini si so
no presentati anche due com
ponenti la pattuglia protagoni
sta della sparatoria notturna: 
il maresciallo Minardi, per una 
contusione escoriata alla gam
ba sinistra, e il brigadiere Al
locca per una ferita di striscio 
alla coscia sinistra. 

Secondo ' i carabinieri, da 
bordo del camion qualcuno a 
veva anche sparato: sullo 
stesso veicolo sono state tro 
vate due pistole a tamburo. 
nonché, alcuni arnesi da scas
so. Le dichiarazioni dell a ut i 
sta del camion sono piuttosto 
lontane da quanto hanno affer
mato i militari che erano, tut
ti e tre. in borghese. Angelo 
Picone ha dichiarato di aver 
intravisto, all'uscita dell'auto
strada. tre uomini armati di 
mitra: impaurito ha accelerato 
temendo che si trattasse di un 
agguato Allora quelli del bloc
co hanno sparato. 

Quando i carabinieri, saltati 
a bordo della loro « giulia ». 
hanno raggiunto il camion che 
s'era fermato ad un centinaio 
di metri dal casello, hanno 
nuovamente spianato i mitra. 
intimando « Mani in alto! ». so
no scesi in tre: uno ha fatto 
due passi ed è crollato a terra. 

Secondo il rapporto dei ca
rabinieri al sostituto procura
tore Walter Del Giudice e al 
colonnello Garzo, immediata 
mente accorsi alla notizia del 
la sparatoria, alle 3.20 circa 
di questa mattina la pattuglia 
(formata da tre militi) che a-
veva già controllato altri auto
mezzi all'uscita dall'autostra
da. ha intimato l'alt al camion 
Fiat 650, targato CE 48003. 
L'autista s'è fermato ed ha 
mostrato i documenti, i cara

binieri hanno fatto notare che 
la targa non era illuminata di
chiarando in contravvenzione 
il guidatore. A questo punto (i 
documenti erano stati già re
stituiti). il camion ha avuto 
una partenza di scatto, mentre 
dalla cabina — stando sempre 
al rapporto — venivano esplosi 
all'indirizzo dei militi nume
rosi colpi di pistola. I carabi
nieri si gettavano a terra e ri
spondevano immediatamente 
al fuoco con i loro mitra. Do
po cento metri il camion, che 
aveva sbandato, s'è fermato. 
all'altezza del cavalcavia di 
via Benedetto Brin. 

Nel corso della perquisizio
ne. avvenuta dopo che il mor
to e i feriti erano stati traspor
tati all'ospedale, sono stati tro
vati nella cabina di guida due 

e colt » calibro 9 ed alcuni ar
nesi da scasso. Angelo Picone, 
l'autista, sarebbe pregiudicato 
per rapina: il camion era di 
proprietà della moglie. Giovan
ni Mauriello, rimasto illeso, ri
sulterebbe " pure pregiudicato 
per furto. Incensurato l'ucciso 
Domenico Mauriello. di profes
sione imbianchino. 

e. p. 

puntate per alcune ore sull'ipo
tesi di un misteriosissimo de
litto, hanno avuto un risvolto 
imprevedibile e angoscioso: eu
tanasia. La Butts, che aveva 
49 anni, ha soppresso l'amica 
malata di cancro per liberarla 
dalle terribili sofferenze. Poi, 
sconvolta dal dolore e dal ti
more di dover affrontare un 
processo, si è tolta la vita nel
la sua auto, proprio dinanzi a 
una stazione di polizia. A fian
co al corpo riverso sul volante, 
gli agenti hanno trovato un bi
glietto rivelatore: « Oggi ho uc
ciso la mia migliore amica, 
Mary Happer, per porre fine 
ai suoi atroci dolori dovuti al 
cancro ». 

Il primo atto della sconvol
gente tragedia si è svolto nella 
casa dì riposo « The high oaks 
home for Christian scientist » 
(« la casa delle alte quercie 
per gli scienziati cristiani ») di 
Filadelfia, dove la sessantunen-
ne miss Happer era ricoverata. 

Nelle prime ore del mattino 
la signorina Butts si era recata 
nell' istituto, come faceva di 
frequente, e aveva chiesto il 
permesso alla direttrice. Ken-
net Gehret, di condurre con sé 
l'amica per una passeggiata in 
auto. Probabilmente durante la 
gita, che si è protratta fino al 

ìPrimo pomeriggio, le due don
ne hanno concordato e definito 
il terribile progetto. Alle 16 le 
amiche sono rientrate nella ca
sa di riposo e, passando dal
l'ingresso principale davanti al 
personale di servizio, hanno 
raggiunto la stanza di Mary 
Happer. 

Ed ecco il racconto della 
prima persona accorsa dopo gli 
spari, l'Infermiera di servizio 
Edith Barrett. « Era passata 
circa mezz'ora — ha riferito 
poi costei al capo della squa
dra omicidi — quando ho udito 
due rumori secchi, a breve di
stanza di tempo uno dall'altro. 
Non mi sono resa conto im
mediatamente che si trattasse 
di una rivoltella, in un primo 
momento anzi ho pensato allo 
scappamento di un'auto. Dopo 
qualche istante mi è venuto 
in mente che potesse essere 
stata un'arma e sono andata 
verso l'ala dell'edificio da cui 
Ì rumori sembravano essere 
provenuti. Mentre imboccavo il 
corridoio ho visto una donna 
che correva dalla parte oppo
sta: teneva la borsetta solle
vata dinanzi al petto e mi è 
parso che stesse mettendoci 
qualcosa dentro ». Più tardi è 
risultato chiaro che la Butts 
stava nascondendo la pistola 
nel momento in cui era stata 
vista dall'infermiera. 

La Barrett ha aggiunto: « Ho 
visto che la porta della signo
rina Happer era aperta e mi 
sono precipitata nella stanza. 
La donna giaceva sul letto, 
morta ormai, e aveva un brac
cio penzolante verso il pavi
mento. Sul lato sinistro del pet
to una macchia di sangue si 
andava allargando istante per 
istante. Mentre chiamavo la di
rettrice ho udito il rumore di 
un'auto che partiva a tutta ve
locità ». 

Sei ore più tardi, gli investt-
gatori stavano ancora cercan
do una risposta alle tante do
mande poste dalla macabra 
scoperta quando la soluzione è 
venula da Bethesda, la città 
nella quale risiedeva Doroty 
Butts. E con la soluzione il 
secondo atto della tragedia. 

La parentela fra Mary Hap 
per e Maxwell Taylor risale al 
1926. allorché il generale spo 
so Lydia Gardner Happer. Co
stei è sorella della protagonista 
di questo nuovo e angoscioso 
caso di eutanasia. 

Samuel Evergood 

Maggiore dei carabinieri 

Scopri scandali d.c: 

trasferito da Messina 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 15 
Rivendicando il pieno rispetto 

dell'autonomia del potere giudi 
ziano, la Procura generale di 
Messina ha chiesto al comando 
generale dell'Arma dei carabi 
meri la revoca immediata di un 
provvedimento in base al quale 
il maggiore Mario D'Agata, co
mandante del nucleo di polizia 
giudiziaria di Messina, è stato 
improvvisamente e immotivata-
mente destituito dall'incarico e 
trasferito a Rieti. 

Il trasferimento, infatti, è av
venuto senza l'autorizzazione del 
procuratore generale. dotL Ro?v 
si. in aperta violazione dell'arti 
colo 220 del codice di procedu
ra penale, che sancisce la su
bordinazione degli organi di po
lizia giudiziaria alla magistra
tura e prescrive che ogni deci
sione del comando generale che 
riguardi i nuclei sia subordina
ta alla concessione di nulla 
osta da parte degli uffici di Pro
cura. 

L'allontanamento del maggiore 
D'Agata ha del resto suscitato 
notevoli perplessità. Il coman 
dante del nucleo di polizia giù 
diziana aveva infatti ricoperto 
in questi mesi un ruolo di pn 
mo piano in una sene di inda 
gim e di procedimenti, che han 
no portato sul banco degli ac
cusati numerosi grossi esponen
ti della DC e del PSDI della at
ta (tra cui un ex deputato e un 
senatore) 

ET questa la seconda volta in 
pochi mesi che la magiou-atura 
siciliana è costretta a opporsi 
a improvvise decisioni del co 
mando generale dell'Arma. Alla 
fine dell'anno scorso, infatti, il 
procuratore generale di Paler 
mo. dote Garofalo, si oppose. 
negli stessi termini del suo col 
lega di Messina, al trasferimen 
to fuori della Sicilia di un sot
tufficiale. che pestando qualche 
callo, aveva partecipato alle 
« superindagini » sul caso Tan-
doy. Garofalo ebbe partita vinta. 

g. f. p. 

la domenica 
Le gite, gli itinerari festivi e primaverili; le visite a 
città, musei, monumenti - Le manifestazioni culturali 
e folcloristiche - Informazioni per le vacanze estive 

l 

8 giorni a Cortina 
Tina e Ivano Mastellai*! hanno trascorso per 
primi la settimana»premio del nostro « Re
ferendum vacanze » indetto la scorsa estate 

LI riconoscete? La loro foto apparve nella pagina de e l'Uniti 
vacanze > della scorsa estate, scattata nella sede della nostra 
redazione bolognese, quando I due fidanzati vinsero una della 
settimane premio del nostro Referendum. Ivano Mastellarl aveva 
dato la sua preferenza a Cortina d'Ampezzo. La citta vinse In 
gara con Saint Vincent, e il nome di Ivano Mastellarl fu estratto 
• sorta Insieme a quello del lettor* di Torino, Giuseppe Raco. 
Il mese scorso, Tina e Ivano Mastellarl decisero di trascorrere 
la vacanza-premio offerta dal nostro giornale in occasione del 
loro matrimonio. Cosi, con I due giovanissimi vincenti di Bologna 
è cominciata la lunga serie delle settimane di vacanza gratuita, 
di cui godranno nel prossimi mesi ben altri 32 lettori. 
Nella foto: Tina a Ivano Mastellarl a Cortina d'Ampezzo. 

v v * i 

Pasqua 
in treno! 

I 
Per I lettori Anna Corti, 

Vittorio Perini, Gianpiero S. 
• per il circolo < Gramsci • , 
di Bologna, pubblichiamo la ! 
Informazioni richieste sul 
viaggi collettivi da farsi in 
ferrovia. [' 

COMITIVE OltlilNARIK _ Il nu- ' 
mero minimo dri partecipanti da* 
ve essere di almeno dirci persone, 
riiluiiune 30*t; raggiungendo II nu-
mrro di 35 parlrcipantl al «latti, 
ai ottiene una riduzione del 13 ••. ' 

rmiiriYK t'AMILUKI — Com
poste di allumo quattro persona 
appartrnenll alla stessa Umilila, 
riduiionc i l •«, l'er le persone ol
tre la quarta la riduzione è del 
SOS. | 

COMITIVE lKì,ri\K. — Devono 
esserr composte di almeno cinque 
persone che possono effettuare \l»g-
Ei nel ragni» di 150 km. nei glor» 
ni festivi. Ter le comitive ordina
rle •superiori a 15 persone \lriie 
accordala una gratuità di viaggio. 

HIKI.IKTTI ni ANUVTA K HI-
TORNO FKST1VI — Possono es
sere ammessi fra stalloni distanti 
non oltre 350 km. riduilone 20 ••. 
IJI loro taddita decorre dalle ora 
0 del giorno precedente il festl\o 
lino alle ore It del giorno feria. 
le seguente 11 festivo. Lo Info,ina
zioni riguardanti altri particolari 
norme vengono fornite da tutti gli 
urlici di staggio. , 

KII1U/IOM f'F.R I VISI1 ATOMI 
DKI.I-A SICILIA — Anche quest'in- i 
no le Ferro» ie italiane hanno MV 
cordato delle riduiioni considere
voli In occasione della « primare» 
ra siciliana » dal 1» gennaio al 31 
maggio. I turisti che si recheran
no in Sicilia per questo periodo • 
che fi soggiorneranno per 6 giorni, 
usufruiranno della tariffa ^ (scon
to del 30 ','») al gruppi di almeno 
10 persone verri applicata la tarif
fa 5. La società marittima Tirre-
nla concederà uno sconto del 30 •> 
sul propri servizi. 

Itinerari romani 

Da Roma a Sezze 
lungo la «Strada Alta» 

Oltre i Colli Albani « erano pendii da capre, 
tutti pari all' Etna e al ripido Athos... » 

1 Romani antichi che dovevano 
recarsi ai Sud percorrevano, per 
evitala i miasmi della Paiddi 
Pontine, un Itinerario che. supe
rati 1 Colli Albani, si svolgeva, a 
picco sulla plana, lungo le altu
re periferiche dei monti Opini a 
Ausoni. Non era una via sempli
ce se 11 poeta Gaio Lucilio, del 
III sec. i C , doveva scrivere: 
a ...la fatica seria fu quando ar
rivammo al territorio di Sezze. 
Erano perdi) da capre tutti pari 
all'Etna e al ripido Athos., a. 
Giorni e giorni di saliscendi, a 
piedi o su carri traballanti dalle 
alte ruote. Ora tutto è piti sem
plice Un sottile nastro asfaltato 
si svolge lungo lo stesso itinera
ria erte è divenuto uno del più 
suggestivi Itinerari turistlc* in 
partenza da Roma. Si chiama an
cora. questo lungo nastro d'asfal

to, In omaggio al tempo antico, 
la • Strada Alta >. Una strada al
ta che è un meraviglioso balco
ne sui verde delle terre bonificate 
e che permette di visitare alcuni 
dei centri più ricchi di fascino 
del Lazio. 

Le strade da percorrere sono 
numerose: la Latina fino ad Ar-
tena, o le strade che .scavalcano 
1 Colli Albani e toccano VelleUI. 
Dopo di che si raggiunge, in un 
paesaggio un poco squallido. Giù-
llanello, ove sorge U grande pa
lazzo Sbudella, del tardo rina
scimento. E' qui che comincia 
l'Itinerario vero e proprio. Una 
breve corsa tra gli ulivi, mentre 
sotto di noi la Pianura Pontina 
si va dispiegando In tutta la sua 
ampiezza, e si è a Cori Un tipi
co centro laziale affastellato lun
go 11 fianco dell'altura a modo 
di piramide e diviso In due par
ti Cori a Valle e Cori a Monte. 
Conviene lasciare la macchina e 
risalire l'abitato a piedi. Vi si 
scopriranno cose Interessantissime: 
la Collegiata con 11 bel candela-

' bro del cero pasquale, opera del 
sec XII, la singolare via del Por
ticato. tratti di mura clc'oplche 
a ogni passo, :a chiesa di S. Oli
va, composta di due chiese uni
te, e. nella parte piti alta. Il 
Tempio di Ercole, un gioiello di 
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Il ghiottone 
viaggiatore 
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La trionfale ricchezza della cucina ferrarese 
Mangiare bene, dicono t 

vecchi, «solleva lo spirito», e 
bere meglio «si spalanca l'u
scio» alle fantasie. uno sfre
nato galoppo nel mondo pu
lito dei sogni Ogni città ha 
una * sua » cucina, un segreto 
e sapiente modo di avvivare 
gli arrosti, i guazzetti, t frtt-
tt, le torciture, i ragù, t ri
freddi. le guarniture, la cac
ciagione. la selvaggina, t pe
sci. i conchlgltacei. i legumi. 
le uova, le salse, la pasticce
ria, t gelati e le granite. La 
differenza, tra le varie pro
vince dell'Emilia, e minima. 
ma ti mantenimento di certe 
variazioni forma quel trasci
nante richiamo per i « fore
sti > che. oltre a stupirsi del
le meraviglie architettoniche. 
st abbandonano poi al dilet
toso piacere della tavola. 

Gli e osti » non hanno fret
ta, perchè la degustazione 
dei piatti assume l'antica e 
celebrativa importanza di un 
rito, e deve essere punteggia
to dall'allegro scoppiare di 
turaccioli delle bottiglie, sia
no esse di qualità hianca o 
nera, purché U colore asso
migli all'oro fuso, o st mostri 
verdolino, o giallo ambrato. 
oppure abbia l'affascinante 
trasparenza di un rosso rubi
no intenso, o granato, robu
sto. vellutato, brillante e i 
bicchieri vanno giù. giù m un 
festoso tripudio che si por
ta via le ombre scure dell'e
sistenza. 

La trionfale ricchezza della 
cucina ferrarese non è affi
data soltanto all'estrosità del
la salama da sugo, piccante, 
appetitosa, ineguagliabile, o al 
salame d'oca, o a quello al-
l'aglu). e non è nemmeno vin
colata all'anguilla in zuppa, at 
lem, al torno, allo spiedo, op
pure al capitone in gratella. 
in umido, ma si avvale dello 
stupendo pasticcio dt macche
roni, dei cappeUettt. dei cap
pellacci. quelli fatti con la 
zucca, che è come sentire 
sciogliersi in bocca l'intensità 
mutunnale degli odori campe

stri. Le anatre ripiene, o le 
folaghe annegate in un mare 
di vino, lottano fianco a fian
co con lo storione in frtean-
dò, lessato o m graticola, e 
poi saltano fuori la carne pa
sticciata. le sfogliate al gras
so d'oca, il cosciotto di ca
strato ai fagioli, oppure il bra
sato, o messo in intingolo con 
la scorzonera, o le lingue di 
montone accartocciate, i pie
di dello stesso montone in go
nnella, e l'agnello in salsa 
bianca, il cui profumo, stando 
all'Ariosto, risveglia anche i 
morti Si paisà poi alla pia
da coi ciccioli, e via via alla 
persicata, ai mostacctolt. al 
panpepato, ai miottilt. ai su
gali. ai « mandulin dal pon
te ». alla torta di zucca ma
rina o di zucca violina fritta, 
e la densa vivacità del ricet
tano si completa col vino 
rosso di e bosco », di un ros
so porporino cupo, asciutto. 
dall'umore gagliardo, di una 
generosità straordinaria, liri
camente viva. 

Antonio Meluschi 

architettura romana Innalzato tra 
l'89 e l'80 a C. e rimasto quasi 
intatto. Di molto interesse anche 
(e Io diclamo senza Ironia) la 
e osterie > locali dove è possibile 
mangiare cibi genuini accompa
gnati dal vino dei Colli. 

Dopo Cori si scende alla pia
nura e a Doganella si piega nella 
strada a sinistra che porta a Nin
fa. la città morta che si spec
chia. con la sua lussureggiante ve
getazione. nelle limpide sorgenti 
del fiume Ninfa. Converrà guar
darla da lontano, con le sue tor
ri. le sue case, 1 campanili, pol
che l'Ingresso, essendo essa di 
proprietà ce! Caetanl, è alquanto 
problematico. Una strada che ti 
inerpica ripida su per il fronte 
delle alture porta. In vista di un 
paesaggio fantastico, a Norma e 
poi a Norba, città fonduta, se
condo la leggenda, da Ercole e 
distrutta cai nemici di Mario Ne 
restano le suggestive, imponenti 
mura (IV sec. a C ) e ruderi di 
templi. 

Si scende ancora e si risale a 
Sermoneta, patria del pittore Ge
rolamo Sicciolante. con una Cat
tedrale del sec Nili, ov'è custo
dito un importante dipinto di Be-
nozzo Gaz/oli, e il Castello Cae
tanl. visitabile, nel quale pare an
cora aggirarsi l'ombra sinistra del 
Valentino. Retrocessi alla strada 
principale e sostati all'Abbazia di 
Valvisciolo In belle forme goti
co cistercensi. ci si Interna poi 
tra graziose alture toccando Bas
siano, patria del Mannunzlo, una) 
dei più grandi stampatori del Ri
nascimento. e raggiungendo stai 
ciglio del Leplnl. a picco sulla 
pianura, Sezze. un grosso centra) 
con uno strano, interessante Duo 
mo iniziato nei "300 e terminato, 
dopo che ne era stato capovolta 
l'orientamento, tre secoli dopo. 
Ma la cosa più bella di Sezze 
6 il Teatro Sacro Italico, una 
dolce conca naturale usata anni 
fa ocr iappre<entazIonl teatrali 
religiose. 

Si scende a picco e contornato 
Il piede della collina si raggiun
go Privetno. altro Interessante 
centro con una bella piazza do
minata dalla Cattedrale gotica ci
stercense (sec. XIII) e dal coevo 
Palazzo Comunale. Poco pili to 
là. seguendo il corso dell Amase
ne. si tocca isolata tra 11 verde, 
l'Abbazia di Fossanova (I1S7-I3O0), 
la più beli» e stilisticamente com
piuta tra quante furono erette la 
Italia dal Clsterxnsl. E", dentro, 
silenziosa e un poco squallida, te
nuta da iraticeill ciarlieri pronti 
a farvi visitare anche gli angoli 
più riposti, compresa la Foreste
ria dove mori S. Tommaso d'A
quino. 

Con lunghi rettilinei si entro 
nel cuore della pianura sino a 
incontrare l'Appi». Qui si »pro 
una nuova scelta. Chi na tempo 
può puntare verso Terraclna o 
verso Saoaudia e 11 Circeo. Agli 
altri non resta che la lunga < fet
tuccia • per tornare a Roma 

Aurelio Natali i 

Vita in tenda 
Gli olire ottocento campeggi di tutta Italia stanno per 

aprire i battenti. Anche quest'arco, sono migliaia le pre
notazioni giunte dall'estero. Secondo le previsioni (Pan-
no scorso si sono avute 7 milioni di presenze di stra
nieri» il successo dei campeggi al mare e nelle isole sarà 
eccezionale E" previsto un forte aumento anche dei cam
peggiatori italiani. Soprattutto, aumenteranno i nuclei fa
miliari cne trascorreranno le loro vacanze sotto la tenda. 
L'anno scorso, ben 15 mila famiglie in più hanno acqui
stato l'equipaggiamento necessario a campeggiare. L'in
cremento generale e numerico dei campeggiatori italiani 
è stato del 30 •• 

Il calendario delle prossime manifestazioni campeggi-
stiene prevede: per il 30 aprile, a Passo D'Eira (Son
drio), a 2 2U0 metri, un raduno di campeggio sulla neve; 
per ti 16 maggio, lo svolgimento a Volterra (Pisa) del 
VI trofeo Caravanning. Si tratta di un Rallcy nazionale 
di regolarità oer auto con caravan, sulle strade della To
scana Per il 36-29 giugno è prevista, a Napoli, alla Mo
stra d Oltremare, il 16* raduno nazionale della Federa
zione di campeggiatori, in occasiona 
Intemazionale dello Sport 
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